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ELENCO NOTE
50! INT. CASTEL. 2279 50! 1) IL VANO DI CORSA, DEVE ESSERE ESCLUSIVAMENTE ADIBITO AL SERVIZIO DELL' ASCENSORE, NON DEVE CONTENERE
NE' CANALIZZAZIONI NE' PARTI QUALSIASI ESTRANEE AL SERVIZIO DELL'ASCENSORE.
900 475 m 2 ) ARMADIO CONTENENTE:MANOVRA MANUALE DI EMERGENZA, QUADRO DI MANOVRA,
120 TRA | MONT. 2145 120 I . .
REALIZZARE FINESTRE/CAMINI DI SCARICO FUMI ) 3 ) L'ARMADIO E' APRIBILE SOLO CON CHIAVE , UNA VOLTA APERTO , VIENE DELIMITATO LO SPAZIO
EST. CASTEL. 238 NELLE VICINANZE DELL'ARMADIO OTTEMPERANDO - 4) LA ZONA OVE E: POSTO 'ARMADIO € CORRETTAMENTE ILLUMINATA. PREVEDERE ILLUMINAZIONE
D'EMERGENZA IN CASO DI MANCANZA DELLA NORMALE ILLUMINAZIONE
- - 5 3( LE NORME DI SICUREZZA ANTINCENDIO 'E 5) IL LOCALE OVE E' POSTO L'ARMADIO E' ADEGUATAMENTE VENTILATO
. 3 6 ) L'ACCESSO ALL'ARMADIO E' DIRETTO AGEVOLE E SICURO E CORRETTAMENTE ILLUMINATO
largh. int. fossa netto a PIOMBO 2445 IN BASE AL D.M. 246 DEL 16/05/1987 ED AL D.P.R. j o 7 ) IL PROPRIETARIO DELL'ASCENSORE DEVE GARANTIRE CHE L'ORGANIZZAZIONE ALL'INTERNO
R DELL'EDIFICIO DOVE E' INSTALLATO L'ASCENSORE DEVE ESSEREISAGERER SILHRRESTO MBONMMEFrO DI
268 DEL 28/03/1994, PREVEDERE: = CHIAMATE DI EMERGENZA IN MANIERA EFFICACE E SENZA INDEBITO RITARDO
=L 8 ) IN FOSSA PREVEDERE: SCALA DI ACCESSO, UNA PRESA DI CORRENTE,
PIANTA FOSSA PARTICOLARPEIAP'\?_I_RA-FQLCE)IIXI\?SI\;AIDIO PER ALTEZZE ANTINCENDI > 12m: g ACCENSIONE LUCI VANO, IN POSIZIONE ACCESSIBILE UNA VOLTA APERTA LA PORTA DI ACCESSO.
' »  APERTURE DI AERAZIONE ALMENO PARI AL 3% 1) SPAZI PER 1L MANUTENTORE SUP. 0,12 ma,( LATO MINIMO 250 mm ).
. 11 ) SPAZIO PER IL MANUTENTORE 500 x 600 x 1000.
L 2 12 ) GANCIO PER IL SOLLEVAMENTO DELL'ARGANO (PORTATA 1500 kg).
Scala 1 10 CORSA, CON UN MINIMO DI 0,20 m=.
! ! 13 ) LUCI VANO POSTE UNA A DISTANZA < DI 0.50 mt DAL PUNTO PIU' ALTO E UNA DAL PIU'
366 BASSO DEL VANO, E LE ALTRE AD INTERVALLI TALI DA GARANTIRE UNA ILLUMINAZIONE
DI 50 LUX LUNGO IL VANO E FINO AD 1 m SOPRA IL LIVELLO DELLA FOSSA.
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% | - DELLA SUPERFICIE IN PIANTA DEL VANO DI LA LUMINOSITA' DEI VANI (UNI EN.81.1) CARATTERISTICHE ESSENZIALI PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI ASCENSORI.
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— =t—=t Z | TELECAMERA | =t—o © ADEGUATO A GARANTIRE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO RICHIESTO PER IL VANO DI CORSA 1. Durante I'esecuzione del montaggio, dovranno
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